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Il progetto di riforma 

Le proposte per 
ristrutturare gli 
Enti del cinema 

Le linee del documento elaborato dalla commis
sione consultiva della quale hanno fatto parte le 
forze politiche, sindacali e culturali democratiche 

« Prima » mondiale al Cantiere internazionale d'Arte 

ICO» 
dai bambini 

I film 
jugoslavi 
premiati 
a Fola 

$ 

Circa dieci mesi dopo il suo 
insediamento, la commissione 
consultiva chiamata a elabo
rare un progetto di riforma 
del gruppo cinematografico 
pubblico, ha concluso i lavo
ri alla metà di luglio. Ne han
no fatto parte rappresentan
ti della DC. del PCI. del P5I. 
del PSDI, del PRI, del PLI. 
del PDUP, della FILS. della 
FULS, delPUIL Spettacolo, 
dell'ANAC. della SAI, del Sin
dacato nazionale critici cine
matografici italiani (SNCCI), 
del Sindacato giornalisti cine
matografici (SNGCI) e de! 
Centro unitario confederale. 
Alle riunioni, presiedute dal 
commissario straordinario. 
consigliere Ugo Niutta, hanno 
anche partecipato il direttore 
generale dell'Ente Gestione 
Cinema, il direttore dell'Uffi
cio studi e programmazione e 
gli amministratori unici delle 
tre società inquadrate: Istitu
to Luce, Cinecittà, Italnoleg-
gio. Scambi di pareri sono in
tercorsi. in separata sede, fra 
11 presidente della commissio
ne e le rappresentanze delle 
forze che, contrariamente a 
quanto richiesto da alcuni 
commissari, non sono state 
ammesse alla discussione col
legiale: organizzazioni cine
matografiche di cultura, mo
vimento cooperativistico, etc. 

In seguito a una prima fase, 
durante la quale è stato sot
toposto ad attento e minu
zioso esame l'operato delle so
cietà cinematografiche statali 
in questi ultimi anni, il dibat
tito si è acceso su una serie 
di proposte rispondenti ai fi
ni per cui una ventina di per
sone si sono trovate riunite 
attorno a un tavolo. Il frutto 
di un lungo dibattito è rac
chiuso in un testo di quattor
dici cartelle, che è stato tra
smesso al Ministero delle Par
tecipazioni statali e in merito 
al quale dovrà esprimersi il 
Parlamento, visto che sarà 
necessario rifmanziare il com
plesso cinematografico pubbli
co e provvedere ad alcune mo
difiche statutarie. Limitiamo
ci per ora a riassumere sche
maticamente e succintamente 
11 documento elaborato, riser
vandoci di tornarvi sopra e 
mettendo in luce le principali 
formulazioni. 

COMPITI DELL'ENTE CI
NEMA — Garantire, nei cam
pi della produzione e della 
diffusione del film a soggetto 
e del cinema specializzato, la 
libertà di espressione e di co
municazione delle idee; adem
piere a una funzione di effi
cace alternativa ai processi 
di concentrazione dell'indu-

1 stria cinematografica e alla 
i conseguente standardizzazlo-
I ne dei prodotti; favorire lo 

sviluppo dei modi produttivi 
i cooperativistici, la sperimenta-
! zione e la collaborazione con 
j le cinematografie dei paesi 
I in via di crescita. 

Dissequestrato 
« I desideri 

di Emanuelle » 
LATINA, 4 

Il giudice istnittorc del 
Tribunale di Latina, Archi-
diacono, ha dissequestrato il 
film / desideri di Emanitene: 
11 provvedimento è stato già 
vistato dalla Procura genera
le e quindi la pellicola può 
tornare in circolazione. 

La decisione ha importanti 
conseguenze: il magistrato in
fatti aveva nel mese scorso 
emesso una comunicazione 
giudiziaria diretta ai compo
nenti della terzu commissione 
per la censura. Scopo di tale 
provvedimento era di accerta
re il metodo dell'iter seguito 
do questo organismo per ri
lasciare il nullaosta a deter-

, minate pellicole le quali ad 
avviso del magistrato, rivesti 
rebbero il carattere di osce
no. Furono quindi indiziati 
di reato anche alcuni magi
strati che fanno parte della 
commissione censura. -

Il dottor Arcidiacono ha 
ora visto il film due volte ed 
ha deciso p»r il dissequestro 
della pellicola: automatica
mente quindi non esiste pili 
alcun provvedimento nei con
fronti dei componenti la ter
za commissione censura. 

L'indizio di reato era valido 
per il periodo in cui il magi
strato intese verificare taluni 
meccinismi che conducono al 
nullaosta: a tale scopo dall' 
Ufficio istruzione del Tribu
nale erano stati acquisiti an
che i verbali della commissio
ne. 

Cambia titolo 
il film su 
Maometto 

LONDRA. 4 
A pochi • giorni dalla sua 

e prima » sugli schermi lon
dinesi. il colossale film (fi
nanziato con fondi arabi) 
sulla vita di Maometto, ha 
dovuto cambiare titolo per 
motivi religiosi. In effetti il 
titolo originario - Maometto 
Messaggero di Dio ha succi
tato violente critiche da par
te dei musulmani più orto
dossi. che considerano sacri
lego raffigurare sotto qual
siasi forma il * profeta ». 
Sembra che un cinema dove 
11 film doveva essere proiet
tato abbia ricevuto persino 
una telefonata minatoria. Co
munque. dopo consultazioni 
con vari rappresentanti di 
Paesi arabi, il produttore del 
film Moustapha Akkad ha de
ciso di non correre rischi e 
ha fatto cimblarc all'ultimo 
momento il titolo in // mes
saggio, assicurando ohe Mao. 
f.aetto non vi .è affatto rap
presentato. • 

ESERCIZIO— Disporre di 
« un vasto circuito pubblico 
di sale cinematografiche in 
grado di costituire una vali
da alternativa all'attuale rap
porto domanda-offerta che 
comporta di regola l'emargi
nazione della cultura filmica 
ad opera del consumismo ci
nematografico»; qualificare 
la rete culturale « attraverso 
la politica dei prezzi del bi
glietto, l'organizzazione di ini
ziative promozionali (dibatti 
ti. schede, etc), la stretta e 
possibilmente organica colla
borazione con tutte le forze 
locali < associazionismo di ba
se, cineclubs, sindacati, ecce
tera) »; costituire una società 
che si dedichi al settore spe
cifico. 

DISTRIBUZIONE FILM — 
Facilitare la conoscenza dei 
più significativi film stranie
ri che non arrivano in Italia; 
promuovere un'attività pro
duttiva nazionale che con
corra all'elevamento della co
scienza critica, con particola
re riguardo alle « forme pro
duttive che prevedono l'effet
tiva partecipazione ai costi 
da parte degli autori, degli 
attori e dei tecnici »; intratte
nere con la RAI-TV e con le 
cinematografie straniere rap
porti di cooperazione: colle
gare sempre più l'Italnoleg-
gio alle esigenze delle associa
zioni del pubblico anche « at
traverso una apposita politi
ca di distribuzione di film a 
passo ridotto ». 

PRODUZIONI SPECIALIZ
ZATE — Stabilire collega
menti con il Ministero della 
Pubblica Istruzione, il Con
siglio Nazionale delle Ricer
che, le Regioni, gli enti loca
li, le università, le scuole, gli 
istituti culturali, « preferibil
mente di intesa con il Dioar-
timento scolastico della RAI-
TV»; avvalersi, per la cir
cuitazione. dei «nuovi stru
menti offerti dalle moderne 
tecnologie (cinecassette o vi
deocassette); varare «pres
so l'Istituto Luce una appo
sita struttura promoziona
le»; adeguare la produzio
ne di film per ragazzi alle 
più avanzate tecniche peda
gogiche; riordinare definiti
vamente l'archivio storico 
fotocinematosrrafico. 

SERVIZI INDUSTRIALI — 
Portare a termine la ristrut
turazione impiantistica e tec
nologica di Cinecittà nella 
prospettiva « del raggiungi
mento e dell'equilibrio del 
conto economico»; ricercare 
un accordo di collaborazione 
con la RAI-TV. «che potreb
be anche assumere la for
ma della partecipazione azio
naria ». 

DIFFUSIONE DEL FILM 
ITALIANO ALL'ESTERO — 
Istituire una società che age
voli la diffusione del cine
ma ' italiano. « artisticamen- -
te e spettacolarmente quali
ficato», all'estero e svolga 
ricerche di mercato. 

ORGANIE STRUTTURE — 
Si suggerisce che il Consi
glio di amministrazione del
l'Ente gestione cinema sia 
formato da nove esponenti 
designati nelle seguenti pro
porzioni: uno dal ministero 
delle Partecipazioni statali, 
uno dal ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo, uno 
dal ministero del Bilancio, 
tre dalle Regioni e tre dalle 
più rappresentative Confede
razioni sindacali: si propone 
che sia insediata, per con
seguire una maggiore dina
micità operativa, una giun
ta composta dal Presidente 
nonché da tre membri del 
Consiglio d'amministrazione. 
« di cui uno scelto tra i com
ponenti del Consiglio desi
gnati dalle Regioni o dalle 
Confederazioni sindacali»; si 
chiede che sia istituzionaliz
zata una Commissione con
sultiva intesa «a stabilire 
un rapporto organico e per
manente con le realtà cultu
rali e sociali del cinema e 
capace di assicurare una lar
ga rappresentatività che si 
traduca in un reale plurali
smo di voci e di interessi 
culturali» e aperta ai rap
presentanti degli autori, de
gli attori, dei critici, dei sin
dacati di categoria, del mo
vimento cooperativistico e 
dell'associazionismo di base. 
Inoltre, anche conformemen
te alle indicazioni di prove
nienza parlamentare, la com
missione ha avanzato la pro
posta di riarticolare l'intiero 
gruppo cinematografico pub
blico. sottraendolo alla pote
stà del ministero delle Par
tecipazioni Statali e riunen
dolo in una società uni-^a 
suddivisa in cinque direzioni 
settoriali (stabi'.imenti. pro
duzione. distribuzione, eser
cizio. attività promozionali 
all'estero) e in tre di sup
porto «studi e programma
zione. amministrazione, per
sonale). E" stata ventilata. 
altresì, l'ipotesi che la socie
tà unica, «almeno in una 
prima fase » si collochi nel
l'ambito « dell'IRI che. nel 
sistema delle partecipazioni 
statali rappresenta V Ente 
maggiormente plurisettoriale 
e tra le cui società vi è 
anche la RAI-TV n. 

Infine, il documento auspi
ca che \P commissione par
lamentare di vigilanza, pre
vista per la RAI-TV. sia adi
bita anche al controllo sul
l'attività del irruppa cinema
tografico pubblico. 

m . ar. 

La Mongolia come 
la vede Moravia 
Lo scrittore sta realizzando insieme con An

drea Andermann un reportage cinematogra

fico sull'immenso paese socialista dell'Asia 

Di ritorno da Mosca, ove 
è intervenuto con accenti 
polemici al Congresso degli 
scrittori, Alberto Moravia ha 
annunciato il suo proposito 
di realizzare, in collabora
zione con il regista Andrea 
Andermann. un altro repor
tage — il primo era Alcune 
Afriche ~ intitolato 11 gior
nale di Mongolia. 

Anche stavolta, si tratterà 
di un taccuino di viaggio 
(«non abbiamo adottato una 
f o r m u l a semplicisticamen
te documentaristica: il con
tatto con la gente non si tro
va così, casualmente, bisogna 
andarselo a cercare », premet
tono Moravia e Andermann) 
animato di curiosità pretta
mente antropologica: gli au
tori hanno già trascorso due 
settimane in Mongolia per i 
sopralluoghi e vi torneranno 
presto per le riprese («come 
per Alcune Afriche, intendo 
procedere per piani-sequenza, 
come per un lungometraggio 
a soggetto» puntualizza An
dermann). 

Perché la Mongolia? Come 
« terra di nessuno » fra i due 
grandi blocchi sovietico e ci
nese. «la Mongolia ha una 
sua bellezza — dice Moravia 
— quasi fiabesca: steppe im
mense e luminose, milioni di 
colline senz'alberi, senso del
l'infinito o meglio del non 
finito sempre presente come 
il vuoto di un paesaggio pie
no di echi e di ricordi. E' un 
paese socialista (dopo la Ri
voluzione d'Ottobre, l'eroe na
zionale Souke Bator andò a 
chiedere consiglio a Lenin e 
questi eh" dLsse cY\e il futuro 
della Mongolia doveva pas
sare attraverso il cooperativi
smo) ma anche il solo paese 
in cui ci si serva ancora del 
cavallo come del solo mezzo 
di locomozione, nel quale si 
viva sotto la tenda e nel qua
le il cavallo e la tenda siano 
ancora al centro del paesag
gio. entrambi significativi di 
una particolarissima condizio
ne umana ». - . 

« In qualche modo, come si 
diceva una volta dei paesi 
molto lontani — prosegue 
Moravia — la Mongolia va 
considerata una s p e c i e di 
Luna. Tuttavia, in questa ter

ra dove non è mai esistita la 
figura del contadino (daHa 
notte dei tempi si son visti 
solo pastori) è arrivato oggi 
lo sviluppo tecnologico e, con 
esso, la scoperta dell'agricol
tura, su scala industriale. 
Purtroppo, quindi, anche la 
Mongolia vive ' oggi grandi 
contraddizioni in questa sua 
"Rivoluzione permanente" e 
si appresta a fondare la sua 
èra moderna senza sapere 
quali ne saranno, in prospet
tiva, gli esiti: non dobbiamo 
dimenticare che è un paese 
di grandi burocrati (sono i 
mongoli che hanno costruito 
Pechino, città geometrica). 
Del resto, c'è un antico detto 
che parla della Mongolia co
me di un "foglio bianco ove 
tutto si può scrivere"... ». 
• Di ancora incerta desti

nazione (il cinema, la TV 
o entrambi) 7/ giornale di 
Mongolia sarà redatto come 
Alcune Afriche: « Il commen
to non riguarderà diretta
mente l'immagine perché si 
tratta, secondo me, di due 
flussi diversi ». dice Moravia. 
La coesione dovrebbe dunque 
passare per le eventuali in
tersecazioni delle rispettive 
intuizioni del regista e dello 
scrittore il quale, peraltro. 
imposterà il suo lavoro in 
chiave di « poesia in forma di 
presa ». L'intesa fra Ander
mann e Moravia è certo ben 
collaudata ma c'è da dire che 
questo sistema non può es
sere. per principio, buono a 
tutti gli usi: si veda in pro
posito il risultato del varia
mente raccapricciante docu
mentario di Antonio Climati 
e Mario Morra Ultime grida 
dalla savana (a proposito. 
quell'opera n e f a s t a quasi 
quanto Africa addio avrà un 
seguito) per il quale proprio 
Alberto Moravia curò il com
mento. Oggi egli lo rinnega. 
si dice inconsapevole, ma le 
sue ecoiozlche profezie sono 
sempre li. a far da didascaMa 
a perfidi massacri di animali. 
ord.ti in nome del più torvo 
consumismo. 

d. q. 
NELLA FOTO: un anziano 
mongolo posa per Moravia e 
Andermann. 

Concluso a Santarcangelo 
un festival « transitorio » 

SANTARCANGELO. 4 
Con due spettacoli di no

tevole rilievo. La gatta Ce
nerentola presentata da un 
gruppo della Nuova Compa-
gn.a di Canto Popolare che 
s; chiama « Il Cerchio » -di 
Napoli, e il celebre Mistero 
buffo di Dario Fo. si è con
clusa la sesta edizione del 
Festival di Santarcangelo di 
Romagna, caratterizzato que
st'anno da una serie di diffi
coltà derivanti dal tipo di 
scelte culturali • compiute. 
contrastanti • in parte con 
quelle delle edizioni degli an-
ni scorsi che avevano deter
minato il gTande successo di 
pubblico e d: interesse criti
co attorno a questa manife
stazione. 

Di tali difficoltà si è fatto 
portavoce lo stesso presiden
te del Consorzio del Festival 
del teatro in piazza e sinda
co di Santarcangelo. compa
gno Romeo Donati, il quale 
ha dichiarato che la rasse
gna «è un'esperienza diffi
cile. che però presenta se
gni di vitalità, per cui occor

rerà un dibattito approfon
dito all'interno degli organi 
del Consorzio e all'esterno, 
per precisarne la linea cul
turale. Ciò si è reso neces
sario perchè il programma 
"76 deve essere ' considerato 
un momento transitorio nel
la ricerca dì una maggiore 
caratterizzazione del Festival. 
Per definire un suo progetto 
strategico e a più ampio re
spiro — ha concluso il sin
daco — stiamo pensando per 
l'autunno prossimo ad un 
convegno aperto alle perso
nalità del mondo della cultu
ra e del teatro, a livello na
zionale ». 
- Fra le ultime manifestazio

ni del Festival, vanno segna
lati gli spettacoli del teatro 
« La pupilla » che ha presen
tato l'omonimo lavoro di Gol
doni. del Teatro popolare di 
Roma, diretto da Maurizio 
Scaparro, con ' / - Menecmi 
dì Plauto e del gruppo di 
mimi « I Gestì » di Roma, di
retto da Roy Bosier. che ha 
presentato Uccellt in frigo
rifero. 

Grande successo della favola immaginala da alcuni ragaz- | n f l l m " t ^ M M f ^ J i ^ 
zi inglesi, tradotta da studenti medi di Montepulciano ! J ^ J ^ p e ^ u

vln
m°wì?r

Anim 
(che hanno disegnato le scene), musicata da Thomas Jahn j ^T%Sln\Xdi"ctiteÌSL 
e rappresentata con la regi* di Schloendorff e Carrière | ffiad'^ 

Ivan Cankar, il • romanzìe-

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO. 4 

Per dare la misura di quel
lo che sta succedendo a Mon
tepulciano e del particolare 
clima instauratosi nella citta
dina intorno agli spettacoli 
allestiti dal «Cantiere d'Ar
te », sarebbe bastato assistere, 
nel delizioso Teatro Polizia
no. alla « prima » assoluta di 
Palazzo zoologico, opera in 
tre atti (eseguiti senza inter
vallo) che Thomas Jahn, gio
vane compositore e docente 
di educazione musicale ad 
Amburgo, ha concepito pro
prio per il « Cantiere ». 

Una gran quantità di bam
bini, accompagnati dai geni
tori, hanno occupato palchi e 
platea, partecipando con l.i 
massima attenzione ai fatti 
che avvenivano in palcosce
nico, come se invece di bravis
simi attori-cantanti, *; fosse
ro trovati davanti alla loro 
nonna con gli occhi sbar
rati. A un certo punto — tan
to per fare un esempio — è 
comparso il drago, che, nono
stante sia buono come il pa
ne e si commuova per un 
nonnulla tirando fuori l'enor
me fazzoletto, sempre di dra
go si tratta; al solo vederlo, 
perciò (e sentirlo, perché la 
voce baritonale tradiva la sua 
origine voluta dalle fiabe), 
un bambino ha accennato a 
un breve pianto. Attimi di 
paura, subito seguiti da scop
pi di risa per la vicenda che 
— a parte il «drago» — è 
scivolata via sul binario del
l'allegria e della massima vi
vacità. 

Perché tutto questo? Per
ché lo spettacolo è stato crea
to dai bambini: quelli ingle
si ne hanno scritto il testo. 
i ragazzi della scuola media 
« Giovanni Pascoli » di Mon
tepulciano l'hanno tradotto 
(ma c'è passata sopra l'esper
ta mano di Flavio Testi) e. 
quindi, hanno disegnato le 
scene che poi Maria Luisa 
Grossi. Pasquale Grossi, Giu
seppe Crisolini e Fiamma De 
Sanctis. giovani scenografi 
impegnati nel « Cantiere », 
hanno, come dei bravi inse
gnanti. debitamente corretto 
e adattato in forma defini
tiva. Lo scopo del «Cantie
re » di coinvolgere quanto 
più possibile gli abitanti del 
luogo nella realizzazione del
le manifestazioni, sollecitan
done un inserimento attivo 
nella vita cittadina (che non 
dovrebbe rimanere, tuttavia. 
circoscritto a questi otto gior
ni di festa ed entusiasmo), 
non solo è stato in gran par
te raggiunto ma ha dato — 
secondo noi — con Palazzo 
zoologico un risultato di gran
de interesse per intelligenza. 
equilibrio, preparazione accu
ratissima in ogni settore, ric
chezza di trovate. 

Il «Magico viaggio nel mi
stero » che il « Conducente di 
autobus » annuncia nel pro
logo. ci introduce nel bizzar
ro racconto inventato dalla 
accesa fantasia dei bambini 
inglesi. Guglielmino viene in
formato da un editto che la 
Principessa ha deciso di spo
sare colui che avrà il corag
gio di uccidere ii terribile 
drago, fragello del paese. La 
condizione, però, è di presen
tarsi a corte « in data di ie
ri ». I fratelli di Guglielmino 
(scienziato e filosofo), si sfor
zano invano di risolvere razio
nalmente il problema: sarà 
solo con il magico biglietto 
offerto dal «conducente d'au
tobus» che l'assurdo viaggio 
potrà aver luogo. A corte ne 
succedono di tutti i colori: la 
Principessa, fra un bicchieri
no di cognac e l'altro, sciori
na la lista dei delitti del dra
go (rubare i lecca-lecca ai 
bambini e gettare nel lago le 
educande) mentre il Re rac
conta barzellette incompren
sibili che lasciano impassibile 
Guglielmino e la Regina vie
ne quasi soffocata da un im
provviso accesso di risa. Gu
glielmino. quindi, parte alla 
cattura del drago che si rive
la un essere, in realtà, tor-
mentatissimo. cui basta pro
pinare panini all'aglio, dei 
quali è ghiottissimo, per ren
derlo mansueto come un 
agnellino. Col nome di Ter-
mlstano. il drago, che ha pro
messo di star buono, viene 
introdotto a corte, accolto pri
ma da uria agghiaccianti. 
quindi con benevolenza tanto 
da addormentarsi idillicamen
te fra le braccia della Regina. 
che schiaccia cosi uno dei 
tanti pisolini. La pace è fatta 
e non solo il drago ma altri 
animali (boa. rinoceronte, ele
fante) invadono il reame e 
manifestano la loro contentez
za con danze sfrenate e can
ti. nella convinzione che a 
Palazzo (diventato, appunto. 
zoologico) si sta meglio che 
ne'.la foresta perché c'è il ri
scaldamento centrale. • l'ac
qua calda e la colazione ser
vita a letto ogni mattina. 

Su questa traccia esilarante 
per brio e fresca comicità. 
Thomas Jahn ha improntato 
la partitura, che riflette tan
to l'abilità del compositore, 
tecnicamente agguerrito quan
to — ed è quel che più con
ta — l'esperto conoscitore del
la psicologia infantile, che rie 

teriali timbrici desunti dal
l'universo sonoro del jazz e 
della canzonetta, fusi sapien
temente in un blocco omoge
neo per chiarezza di scrittura 
ed efficace condotta timbri
ca, ritmica e vocale. Pensia
mo a certi ironici ammicca
menti (Stravinski insegna) 
del trio d'archi sul palcosce
nico o alle frequenti «smor 

re e drammaturgo sloveno di 
cui quest'anno ricorre il cen
tenario della nascita (!a ri
duzione teatrale deH'/deafi-
sta inaugurerà la prossima 
stagione di prosa del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia), ha avuto l'unanimi
tà dei consensi della giuria. 
che lo ha preferito ai più ti
tolati • (almeno sulla carta) 
L'attentato di Sarajevo di 

fie» degli strumentini nella V e l j k o B u i a j l c («Arena di 
fossa, dove agiva il gruppo 
« Hinz und Kunst » di Am
burgo, giovani capaci di stu
pire anche in un teatro citta
dino. Direttore impeccabile e 
sensibile, Helmut Breiden-
stein. 

Venendo al cast, su tutti è 
emerso John Venning (Gu
glielmino): artista che unisce 
alle doti vocali (è un'agile vo
ce di tenore leggero) talento 
scenico fuori del comune.'E 
poi l'affiatatissima e nume
rosa compagnia, impegnata al 
massimo pare rendere com
prensibile la nostra lingua 
(peccato che certe volte sono
rità troppo marcate abbiano 
coperto le parole): Peter Rab-
ben (Scienziato), Wolfgang 
Muller-Lorenz (Filosofo), Na-
njo Toshiaki (Re), Keiko 
Motoyoshi (Regina), Tako 
Ueda • (Principessa), Paul 
Danhaer • (Drago), Walter 
Groh (conducente d'autobus) 
e — perché no? — il piccolo 
Stefano Barbi (paggio). 

Regìa di prim'ordine. per la 
disinvolta divisione dello spa
zio e l'ordinato movimento de
gli attori-cantanti, dovuta a 
Volker Schloendorff e Mat-
thieu Carrière. Le luci abil
mente manovrate da Sergio 
Baroni con le scene — come 
abbiamo detto — disegnate 
dagli scolari di Montepulcia
no. Chiamate a non finire e 
pubblico entusiasta, stipato in 
ogni ordine di posti. 

Marcello De Angelis 

bronzo») e La rivolta conta 
dina di Vatroslav Mìmica 
( « Arena d'argento » per la 
regìa). 

L'« Arena d'oro » per la re
gìa è stata assegnata a Go 
ran Paskaljevic per Bagnino 
d'inverno, quella per la mi
gliore sceneggiatura a Zdrav-
ko Velimirovic. Mladen Olja-
ca e Djurica Labovic per Le 
cime della Zelengora. Miglior 
interprete femminile è stata 
giudicata Milena Zupancic i 
per L'idealista, miglior inter-
prete maschile Radko Polllc | 
sempre per lo stesso film. 
La rivolta contadina, infine, 
ha ricevuto l'« Arena d'oro » 
per la miglior colonna sono
ra e per il miglior operatore. 

Liz Taylor; 
fa Desirée 
a Vienna 

VIENNA. 4 
Liz Taylor è giunta a Vien

na per girare alcune scene di 
Piccola serenata notturna 

Il film che è il remake in 
chiave di musical di una ro
mantica storia napoleonica, 
sarà diretto da Harold Price: 
nei prossimi giorni comince
ranno le prove e il primo gi
ro di manovella è previsto 
per il 15 agosto. Liz Taylor in
terpreterà la parte di Desirée 

In scena « La dodicesima notte » 

Shakespeare 
da salotto a 
Ostia Antica 

Un'epidermica interpretazione della commedia offerta dal 
regista Filippo Tornerò e da un mediocre cast di attori 

Prosegue la stagione estiva 
al Teatro romano di Ostia 
antica. Dopo Pericle principe 
di Tiro, regista Cobelli, pro
tagonista Albertazzì (di cui si 
era parlato sul nostro gior
nale in occasione della « pri
ma » assoluta a Borgio V>-
rezzi), ecco un altro "Shake
speare, La dodicesima notte: 
testo più noto e più impor
tante. spettacolo di assai mi
nor impegno; Io firmano Fan-
tasio Piccoli per la traduzio
ne. Filippo Torriero per la 
regia. Uberto Bertacca per 
le scene e i costumi. L'im
pianto è a base di solidi geo
metrici. variamente disposti; 
gli abiti sono di fantasia, d' 
un gusto tra rivistaiolo e te
levisivo. e in particolare An
tonio. il capitano di nave, 
sembra Sandokan. 

Commedia d'inganni (e 

ce (Sir Andrea), truccato e 
atteggiato un po' come certe 
figure ricorrenti nel cinema 
muto (occhi spiritati e baf-
fetti neri su faccia bianca) 
ha il debito peso. 

Peggio andiamo, comunque. 
per quanto riguarda il resto: 
il sottile intreccio di rapporti 
fra Orsino (Berto Gavioli). 
Viola-Cesario (Luisella Boni), 
Olivia (un'abbastanza incredi
bile Silvana Pamphili) si tra
sforma in un chiacchiericcio 
salottiero, dominato da una 
quasi completa casualità di 
movimenti, di gesti, di infles
sioni vocali (bisogna dire pe
rò che l'incremento del traf
fico aereo notturno, dopo la 
cessazione dello sciopero del-
l'ANPAC, costringe gli attori • 

j a notevoli acrobazie, in certi • 
; punti, per farsi ascoltare). E. { 

d'Ingannati degli ~Accademi- j insomma, ai responsabili di 
ci Intronati di Siena sono i Questa riproposta sfuggono I 
una delle sue probabili fon- i s l a * Problemi critici connes-
ti). La dodicesima notte vede ' sì A un'opera di cui autore j 
Vxo.a. scampata al naufragio volmente (vedi Gabriele Bai- . 
sulle coste dell'Ilaria. vestire d i n i > s i s o n ° m e s s i i n rilievo 
panni maschili e. sotto le J legami con il contemporaneo , 
mentite spoglie del giovane : Amleto, sia l'esigenza prima 
Cesario, corteggiare per con 
to del duca Orsino la bella 
Olivia, che respinge il pre
tendente. ma rimane sedotta 
dal mediatore. Fortuna che. 
alla fine, compare il gemello 
di Viola. Sebastiano, già da
to per disperso nella temp 

ria dì una resa decente dei I 
suoi valori immediati. La 
partitura • commissionata - a • 
Tony Cucchiaia accenna, a j 
tratti, un clima di musical: ' 
ma ci vorrebbe altro, davve- , 
ro. 

Il pubblico della « prima » 
sta, a prendere di buon grado i tuttavia, ha gradito la rap
ii posto della sorella nei cuo
re di Olivia. Cosi come Orsi
no. attratto nel frattempo dal 
fascino adolescenziale di Vio
la. che a sua volta s'è inna
morata di lui. potrà coronare 
con giuste nozze un sodalizio 
solo in apparenza equivoco. 
L'ambiguità, del resto, per
corre tutto questo lato dei 
dramma, intriso pure di va
ghezze malinconiche, le qua
li. per il tramite delle canzo
ni intonate dal buffone Pe
ste. hanno modo di toccare 
anche il ribaldo gruppo dei 
comici, ove spiccano i dome
stici di Olivia. Io zio di lei, 
Sir Tobia, e Sir Andrea, aspi
rante alla mano della ragaz
za. Costoro, insieme, tessono 
la trama destinata a beffare 
e svergognare il vanitoso 
maggiordomo di Olivia. Mal-
volto. spasimante per la pa
drona e pei ciò che. nel sen
so della promozione sociale. 
ella incarna. 

Nell'attuale allestimento. 
Maìvolio è affidato a Erne
sto Calindri; la cui lepidezza 

presentazione (sarà che qual- ; 
j cosa • di Shakespeare arriva Ì 
J sempre), applaudendone con 
, discreta cordialità gli Inter- I 
j preti; che sono, oltre i già I 
I sopra citati. Stefano Oppedi 
ì sano. Mico Cundari. Carla ' 
; Macedoni. Bruno Brugnola. ; 
, Lucio Rosato. Franco Piacen- j 
• tini. Repliche, a Osti*, per ' 
I pochi giorni, e quindi il so- ' 
i '.ito giro. • 

ag. sa. 

sce a fare del pentagramma la ; tutta epidermica non regge 
cartina di tornasole della pro
pria esperienza didattica. 
Sembra persino — data la per
fetta compenetrazione fra te
sto e musica — che mentre 1 
ragazzi inglesi scrìvevano da 
una parte, lui. dall'altra, pre
parasse -contemporaneamente 
l'impianto musicale. Il quale 
poi sì rifa all'illustre tradizio
ne dall'opera didattica ingle
se e tedesca (pensiamo ovvia
mente. prese le debite distan
ze a Britten e Weill) con ma-

ai confronto col personaggio. 
con la sua mistura di pate
tico e di ridicolo (senza voler 
stabilire odiosi paragoni con 
i suoi predecessori nella par
te. da Santuccio a Benassi, a 
Valli). Ma anche 11 clown di 
Giovanni Poggiali è appena 
esteriormente piacevole, man
cando di quel momento rifles
sivo che ne costituisce il suc
co; e in generale, per l'aspet
to umorìstico o farsesco dell» 
vicenda, soltanto Gino Perni-

Duplice lotto 

del teatro sovietico 
MOSCA. 4 • 

Due attori teatrali sovie
tici sono morti in questi gior
ni: essi sono l'attrice Yelena 
Sciatrova di 84 anni e Mik-
hail Yanshin. di 73. 
' La Sciatrova aveva comin

ciato la sua carriera a Kar-
kov nel 1912, ma dal 1932 fa
ceva parte del «Mali» (Pic
colo Teatro) di Mosca. 

Yanshin Taceva invece par
te della compagnia del Teatro 
d'Arte di Mosca da più di 
mezzo secolo, ed era stato 
insignito del titolo di Artista 
del popolo dell'Unione Sovie
tica. Aveva anche ricevuto 
il premio statale dell'URSS 
per il complesso della sua 
carriera. . 

oggi vedremo 
L'APPUNTAMENTO (1", ore 20,45) 

Ornella Vanonl e Walter Chiari ripropongono questi 
sera un varietà in quattro puntate che avevamo già visto 
tre anni fa. Anche L'appuntamento, come molti altri spet
tacoli musicali di questi ultimi anni, è improntato al revival: 
ciascuno a proprio modo, Walter Chiari e la Vanoni ricordano. 
tra nostalgia ed Ironia, gli anni '50. Per Walter Chiari. 3i 
tratta di rispolverare sketches e barzellette che odorano di 
dopoguerra; ad Ornella Vanoni tocca invece il compito dì 
ripresentare quel filone musicale detto «della malavita» che 
le consentì di trovare accesso e celebrità nel mondo «uffi
ciale » della canzone. 

STASERA IKE E TINA TURNER 
(2°, ore 21,50) 

Sono di scena questa sera Ike e Tina Turner, il chitarrista 
e la cantante afroamericani che da anni ormai figurano 
quali portavoce costanti pur se non eccellenti del rhuthm 
and blues. Presentati da Vittorio Salvetti, che 11 ha già 
prenotati per la finale della sua manifestazione Festivalbar 
in programma all'Arena di Verona il 4 settembre prossimo. 

' Ike e !a sensualissima Tina proporranno alcuni tra i più 
noti brani del loro piuttosto canonico repertorio, da River 
deep, mountain high in poi. 

programmi 
TV nazionale 
13,00 SAPERE 

* I lumetli * 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Emil ». Quinta puntata 
dello sceneggiato di Olle 
Heilbom. « Onesta sera 

. parla Mark Twain ». Re
plica dello sceneggiato 
diretto da Daniele D'Art-
lì e interpretato da 
Paolo Stoppa e Rina 
Morelli 
TELEGIORNALE 
L'APPUNTAMENTO 
Prima trasmissione di 
uno spettacolo musicale 
di Chiosso e Palaiio 
condotto da Ornella Va
noni e Walter Chiari 
TELEGIORNALE 
PALAZZO DI GIUSTI
ZIA 
Telefilm di Valerle Han-

son con John Phillips e 
Anthony Newlands 

23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 

20,00 
20.45 

22.00 
22.10 

15,00 

18,30 
19,00 

20,00 
20.45 

21,40 
21.50 

22.45 

SPORT 
In Eurovisione di Wim 
blcdon: incontro di ten
nis Italia-Inghilterra vale
vole per la Coppa Davis 
TELEGIORNALE 
LA NOTA MANCANTE 
Sceneggiato TV 
TELEGIORNALE 
SPAZIO 1999 
Sesto episodio dell'ori
ginale TV diretto da 
Ray Austin e interpre
tato da Martin Landau, 
Peter Cushing. Barbara 
Bain 
TELEGIORNALE 
STASERA IKE E TINA 
TURNER 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12, 13, 17, 19, 2 1 , 23; 
7: Il mattutino musicale; 6,30: 
L'altro suono: 7,15: Non ti 
scordar di me; 7,30: L'altro 
suono ( 2 ) ; 8,30: Le cantoni 
del mattino; 9:. Voi ed io: 11: 
Altro suono 'estate; 11,30: 
Kursaal per voi; 12,10: Quarto 
programma: 13,20: Concerto 
piccolo; 14: Orazio; 15,30: Una 
carriera sentimentale ( 7 ) ; 
15,45: Controra; 17.05: Flfer
tissimo; 17,35: Il tagliacarte; 
17.05: Music» in: 19,15: Ascol
ta si fa sera; 19,20: Intervallo 
musicate; 19,30: Jazz giovani; 
20.30: ABC del disco; 21.15: 

^Orlando Furioso (10 ) : 21.45: 
Concerto; 22,20. Andata e ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7,30, 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30, 12,30, 13.30. 15.30. 
19.30, 22,30: 6: Un altro gior
no ( 1 ) : 7.50: Conversazione 
ebraica; 8,05: Un altro gior
no ( 2 ) ; 8.45: Dive parallele: 
9,35: Il prigioniero di Zen-

da ( 2 ) : 9,55: Canzoni per 
tutti; 10.35: I compiti delle 
vacanze; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13.35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Er meno; 15,40: 
Cararai estate; 17.30: Il mio 
amico mare: 17,50: Dischi cal
di: 18,30.- Radiodiscoteca-
19,55: Garofano d'ammore; 
20,40: 5upersonic: 21,10: Pra
ticamente no; 21.29: Casa di 
bambola. 

Radio 3 o 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45, 19, 2 1 ; 7: Quo
tidiana radiotre, 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Il disco in 
vetrina; 10,10: La settimana di 
Liszt; 11.15: Musiche corali-, 
11,55: Pagine clavicembalisti
che; 12.15: Concerto diretto da 
Peter Maag; 14.15: La musica 
nel tempo; 15,35: Interpreti 
alia radio; 16,15: Italia do
manda; 16,30: Conversazione: 
16.40: Ella Fitzgerald e Luis 
Armstrong; 17: Musiche rare: 
17.30: Jazz giornale; 18: Lie-
derislica; 18.30: I navigatori 
solitari: 19.30: Kovancin» di 
Mussorsgky. 

FESTIVAL DE 
L'UNITA SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKUOfsf 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . 
Cabine a 2 ietti senza servizi . • 

Ponte principale e pasteggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi . * . 
Cabine a 2 letti senza servizi . • • 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC . . . . . # 

Ponte lance • passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine a 2 Ietti bassi con 
doccia e W C 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

Oltre al> normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie minarne culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 
II -CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli poìitico-musl-
caii antifascisti e internazionalisti. 

t,,*'*^,.. Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 Li] 


